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POLONIA 

IICC non parla di politica 
né di problemi sindacali 

ma ostenta «cauto ottimismo» 
In vista degli scioperi di novembre «Trybuna Ludu» accusa Solidarnosc di «non vo
lere l'intesa con il potere» e di avere «obbiettivi convergenti» con gli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il Plenum del 
Comitato Centrale del POUP 
dedicato al problemi del ri
sanamento economico si è 
concluso Ieri con note di cau
to ottimismo, malgrado le 
difficoltà che ancora si frap
pongono al superamento 
della crisi e malgrado 11 pro
fondo fossato che divide la 
realtà dalle aspirazioni della 
gente. Problemi propria
mente politici sono appena 
affiorati nella discussione, 
compresi quelli legati alla 
nuova legge sui sindacati e 
alle difficoltà a renderla ope
rativa nelle fabbriche a cau
sa della posizione di rigetto 
degli operai. Il principale re
latore, Manfred Gorywoda, 
membro della segreteria, su 
questo punto si e limitato a 
esprimere la convinzione che 
•II movimento sindacale sarà 
un importante anello della 
democrazia socialista! e che 
esso •garantirà la rappresen
tanza dei genuini interessi 
del popolo lavoratore». 

Il cauto ottimismo è legato 
alla affermazione che nel pa
norama economico «sempre 
più si registrano tendenze al 
mlgloramento», in special 
modo nella produzione di 
carbone e nell'industria mi
neraria in genere, e che «lo 
scorso agosto ha indicato per 
la prima volta in venticinque 
mesi una crescita nella pro
duzione Industriale globale», 
tendenza confermata dalle 
cifre di settembre. •Questi 
indici — ha detto Gorywoda 
— mostrano che l'economia 
ha toccato il punto di svolta, 
che abbiamo posto fine alla 
caduta della produzione e 
che stiamo imboccando la 
strada verso l'uscita dalla 
crisi... La questione oggi non 
è se supereremo la crisi, ma 
In quanto tempo». 

A una rapida marcia si op
pongono fattori internazio
nali e fattori interni. Nel cor
so del dibattito i primi sono 
stati identificati nelle condi

zioni politiche ed economi
che mondiali sfavorevoli e 
nella «scalata delle sanzioni 
economiche occidentali con
tro la Polonia». Ultima tappa 
di tale scalata viene conside
rata la decisione di Reagan 
di sospendere verso la Polo
nia la clausola della nazione 
più favorita nel commercio 
con gli Stati Uniti. Gli esperti 
polacchi calcolano che que
sta decisione costerà al loro 
Paese quaranta milioni di 
dollari annui. Commentan
do l'annuncio di Reagan, l'a
genzia ufficiale PAP ha par
lato di «una pagina nera nei 
rapporti polacco-americani». 

Sui fattori interni Gory
woda ha detto, tra l'altro: «La 
crisi politica ed economica 
pesa con forza sulla vita del
la società e sul suo atteggia
mento verso le autorità e 11 
partito. La stanchezza per la 
dura situazione favorisce a-
patia e passività, scalza la fi
ducia nella capacità di lotta* 
re con successo contro la cri
si. Noi parliamo apertamen
te di questi fenomeni. Essi 
sono una seria barriera alla 
efficacia delle azioni intra
prese». 

In realtà, per l lavoratori 
una prova concreta del pro
gresso nel superamento del
la crisi sarebbe prima di tut
to un miglioramento delle 
condizioni materiali di vita. 
«Il partito, tuttavia, non può 
fare promesse, sconsidera
te... Nelle circostanze date, 
gli anni 1983-1985 vedranno 
soltanto un modesto aumen
to del consumi». I salari po
tranno crescere soltanto in 
rapporto all'aumento della 
produttività del lavoro. Per 
riequilibrare il mercato, «le 
forniture di beni e servizi 
debbono superare la crescita 
delle entrate monetarle della 
popolazione». Ciò che si può 
solo fare è proteggere gli 
strati popolari economica
mente più deboli. 

Un altro difficile proble
ma, sottolineato in partico

lare dal vice primo ministro 
Janur Obodowskl, attuale 
supremo responsabile della 
politica economica del go
verno, è infine la preferenza 
della gente per i consumi in
dividuali a scapito di quelli 
collettivi. Questa scelta com
porta conseguenze pesanti 
nella distribuzione degli in
vestimenti, al punto che que
sti in molti settori dell'eco
nomia potrebbero restare a 
un livello che non garanti
rebbe neppure l'ammorta
mento degli impianti. 

Un primo commento alla 
decisione della direzione 
clandestina di Solidarnosc di 
boicottare i nuovi sindacati e 
di lanciare un nutrito pro
gramma di scioperi e mani
festazioni è stato pubblicato 
ieri da «Trybuna Ludu», or
gano centrale del POUP. Si 
tratta di una presa di posi
zione interlocutoria, avente 
di mira in primo luogo gli or
gani di informazione occi
dentali, soprattutto le radio 
che trasmettono in lingua 
polacca, accusate di «svolge

re un ruolo di coorganizzato
ri e Ispiratori del tentativi di 
disturbare l'ordine nel pae
se». 

Rifacendosi a queste tra
smissioni, il giornale accusa 
Solidarnosc di avere fissato 
•una nuova tappa della lotta» 
che «costituisce una svolta 
profonda e sostanziale», di 
negare «la riformabllità del 
sistema», di non volere «l'in
tesa con il potere», di puntare 
•alla vittoria attraverso scio
peri, resistenza passiva e di
mostrazioni di strada», di es
sersi posta «obiettivi conver-
§enti con la strategia globale 

el presidente USA». 
La conclusione è un punto 

di domanda. Dopo aver af
fermato che «coloro che han
no come programma il ca
lendario di scioperi» hanno 
imboccato in realtà una rot
ta che non porta da nessuna 
parte, «Trybuna Ludu» si 
chiede: «Veramente essi si Il
ludono di poter trascinare 
con sé la maggioranza della 
società»? 

Romolo Caccavale 

GRAN BRETAGNA 

Cambia il vertice 
del Labour Party 
Sinistra esclusa 

I moderati all'offensiva - Estromessi dalle 
commissioni Benn e altri della minoranza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ricomposizione moderata del vertice laburista: 
la brusca svolta ha finito con l'estromettere gli esponenti di 
sinistra da tutte le cariche dirigenti. All'ultimo congresso 
annuale si era verificato uno spostamento marginale della 
maggioranza in seno alla direzione laburista. Il Consiglio 
Esecutivo Nazionale (NEC) è composto da 29 membri e le 
correnti di centro- destra avevano riguadagnato, di misura, il 
soppravvento su una sinistra che era rimasta in posizione 
maggioritaria per oltre tre anni. Alla prima riunione del nuo
vo esecutivo, mercoledì sera, 1 diversi rapporti di forza si sono 
tradotti in una radicale revisione del vari incarichi interni. 

Nell'interesse dell'unità e del ricquillbrlo, il segretario del 
Labour Party, James Mortlmer, aveva proposto una lista di 
candidati che teneva conto del dosaggio fra le varie correnti. 
Ma tale suggerimento è stato respinto e il centro-destra ha 
deciso di forzare l tempi espellendo la sinistra dalle varie 
commissioni di lavoro. Cambia così la composizione interna 
dell'importante «comitato di collegamento» fra il partito e 1 
sindacati sul quale ricade la maggiore responsabilità per la 
formulazione del programma. A questo organismo non sono 
stati rieletti Tony Benn e Judith Hart che vengono sostituiti 
(mediante l'allargamento del numero dei componenti) da 
cinque moderati: Tierney, Goldlng, Boothroyd, Hough e Cu
re. Le nomine sono state votate ad una ad una con 14 voti 
favorevoli, 12 contrari e 3 astensioni. Altrettanto è avvenuto 

Eer la Commissione di politica interna e per l'organizzazione. 
a nuova maggioranza probabilmente procederà a cambiare 

l'attuale presidente che è Eric Heffer. 
Il leader Foot, non ha preso parte alla votazione preferendo 

astenersi. Invano aveva cercato di fare appello al senso di 
moderazione e di equilibrio. Il drastico risultato rischia ora di 
metterlo in difficoltà con un partito più diviso che mal. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Nessun impegno contro la disoccupazione 
nel progetto di bilancio della Comunità 

STRASBURGO — La lotta alla disoc
cupazione e alla fame nel mondo dove
vano essere gli obiettivi prioritari del 
bilancio 1983 della Comunità ma, non 
se ne trova traccia nel progetto presen
tato ieri in.prima lettura al Parlamento 
europeo. «È stato confezionato — come 
ha detto per il gruppo comunista la on. 
Barbarella — un bilancio di stagnazio
ne e di rinuncia». I comunisti italiani 
(oltre all'on. Barbarella è intervenuto 
anche fon. Leonardi) hanno denuncia
to le restrizioni quantitative del bilan
cio che assorbe appena lo 0,74 per cento 

delle risorse IVA rispetto al tetto possi
bile dell'uno per cento, ma soprattutto 
le scelte qualitative che non attivano 
seriamente alcuna di quelle politiche 
strutturali quali l'energia, i trasporti, la 
ricerca, più volte definite le cenerentole 
del bilancio. Ed hanno insistito per un 
intervento comunitario nel rilancio de
gli investimenti produttivi senza il qua
le diventa velleitario ogni discorso sulla 
lotta alla disoccupazione. 

Crìtiche aspre sono venute anche da
gli altri settori del Parlamento, sociali
sti e democristiani in particolare. La 

battaglia degli emendamenti (ne sono 
stati presentati oltre 600) ha permesso 
di apportare correzioni ad alcune delle 
distorsioni più stridenti. In particolare 
è stato possibile rimediare ai drastici 
tagli operati sulle spese per 1 prodotti 
mediterranei quali l'olio d'oliva, Jl vino, 
il tabacco, la frutta e verdura. E stata 
evitata una penalizzazione delle aree 
mediterranee a favore di quelle conti
nentali che assumeva un significato po
litico di gravissima portata. Il bilancio 
emendato tornerà ora al Consiglio e sa
rà riesaminato in seconda lettura dal 
Parlamento prima della fine dell'anno. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Dopo il «gran rifiuto» di 
Schmitt la SPD 

• % 

e più aperta ai «verdi» 
Perché ha sorpreso la rinuncia dell'ex cancelliere - Un prezzo 
elettorale da pagare - Dibattiti teorici e problemi politici 

Esplosione del contrasto 
tra le due inconciliabili ani
me della socialdemocrazia, l-
nevitabile ricambio genera
zionale, scelta personale di 
un uomo che troppo ha dato, 
perché troppo gli è stato 
chiesto, negli ultimi otto an
ni: ciascuna delle chiavi usa
te in questi giorni per spiega
re il «gran rifiuto» di Helmut 
Schmidt contiene, probabil
mente, qualcosa di vero. Ep
pure la rinuncia dell'ex can
celliere a riprendere la guida 
della SPD per le elezioni del 6 
marzo è giunta del tutto l-
nattcsa. 

Il fatto è che tutti erano 
convinti che, al momento 
della decisione, sia su 
Schmidt che sui dirigenti so
cialdemocratici avrebbero 
pesato le ferree ragioni della 
convenienza elettorale. L' 
immagine conta, e il nome 
pure; ̂ etichetta Schmidt» — 
secondo il giudizio di tutti — 
equivarrebbe per la SPD a un 
buon 3-5 per cento di voti. Di 
fronte a questo argomento 
— pensavano l più — ogni 
altra considerazione sareb
be, alla fine, caduta. 

Il fatto che sia andata al
trimenti non significa certo 
che l'ex cancelliere e i diri
genti del suo partito abbiano 
improvvisamente deciso di 
considerare inessenziali le 
valutazioni di carattere elet
torale. Vuol dire, piuttosto, 
che almeno qualcuno dei fat
tori indicati all'inizio è stato 
tanto forte, agendo per cosi 
dire in modo quasi «sotterra
neo», da farsi valutare più 
reale e immediato. 

Il contrasto tra le due «ani
me». Una crisi di identità del
la SPD c'è, è profonda e va 
ben oltre la semplificata 
drammaturgia che vuole op
posti il pragmatismo «di de
stra» alla Schmidt e l'Ideolo
gismo «di sinistra» alla 
Brandt. Diversità esistono 
nel corpo della socialdemo
crazia, ma sono assai più 
complesse, e soprattutto ap-
{iare arbitraria una loro let-

ura semplificata in termini 

di destra e sinistra. E II di
scorso che si era sviluppato 
nel partito nel mesi scorsi, 
intorno alla questione della 
«Integration», ovvero se la 
SPD dovesse darsi come o-
biettivo e programma II «re
cupero» delle frange giovani
li «alternative» (Brandt) o do
vesse difendere la propria 1-
dentità contro l soprassalti 
dell'irrazionale «rifiuto della 
politica» (Loewenthal). 

Contrasto del tutto teori
co, giacché, mentre la SPD 
discuteva e si dilaniava, le 
•frange» di cui sopra diven
tavano sempre meno «fran
ge», cominciavano a far poli
tica (sia pure a modo loto) e, 
con gli abiti dei «verdi», en
travano di prepotenza nel 
parlamenti locali. 

Dal congresso di Monaco 
dell'aprile scorso in poi, la 
disputa era andata placan
dosi. Non perché gli uni a-
vessero convinto gli altri, ma 
più semplicemente perché si 
era capito che se la questione 
un giorno si fosse posta (e 
puntualmente si è posta all' 
inizio di giugno con le elezio
ni di Amburgo), ciò sarebbe 
avvenuto in termini molto 
più concreti e politici. 

Che cosa è accaduto poi è 
noto. La SPD con 1 «verdi» ha 
trattato e tratta, e con tutte e 
due le sue «anime». Ma dopo 
l'avvento del centro-destra a 
Bonn e la convocazione delle 
elezioni del 6 marzo, la situa
zione è mutata di nuovo. 
Stavolta oggetto della tratta
tiva con i «verdi» potrebbe es
sere forse la possibilità stes
sa di un governo federale a 
guida socialdemocratica, op
pure il raggiungimento di un 
accordo politico su un comu
ne atteggiamento nella op
posizione a un governo 
CDU/CSU. 

Una simile, possibile, fase 
politica avrebbe potuto esse
re gestita da Helmut 
Schmidt? La risposta è no, 
non solo per le idee e gli o-
rientamenti dell'uomo, ma 
anche perché dal «verdi» ver
so l'ex cancelliere sarebbe 

venuto sicuramente un veto 
pregiudiziale. E per quanto 
assurdo, ricattatorio, ingiu
stificabile la SPD avesse vo
luto considerare un slmile 
veto, ne avrebbe dovuto te
ner conto. 

Che il contrasto tra le due 
«anime» non sia semplifi-
cabile in termini di destra-
sinistra, è dimostrato anche 
dalla circostanza che l'uomo 
che ha più chances per la 
candidatura pur essondo 
senza dubbi un «socialdemo
cratico di destra», sembra 
dover le sue buone prospetti
ve proprio alle aperture che 
gli si riconoscono verso le 1-
stanze giovanili e «alternati
ve». Hans-Jochen Vogel, ll, 
borgomastro delle Olimpiadi 
di Monaco, il ministro della 
Giustizia negli anni bui della 
Baader-Melnhof, come capa 
dell'opposizione nella turbo
lenta Berlino-ovest ha rial
lacciato rapporti con il mon
do giovanile e ha contribuito» 
non poco a far drizzare le an
tenne a un partito che si era 
pericolosamente arroccato 
dopo aver perso il governo 
della città. 

Paolo Soldini 

Il presidente della 
RFT ricevuto da 

Giovanni Paolo II 

CITTÀ DEL VATICANO —; 
La pace e la giustizia nel mon-, 
do, la tutela dei diritti umani,* 
la salvaguardia di «valori fon-' 
damentali quali la famiglia e., 
la vita», gli sforzi da compiere 
per un disarmo generale e per 
la coesione delle nazioni euro-' 
pee: questi gli argomenti che' 
sono stati al centro del collo- -
quio tra Giovanni Paolo II e il' 
presidente della Repubblica, 
federale tedesca Karl Car-'. 
stens, che è stato ricevuto ieri-
in visita ufficiale in Vaticano. ' 

MEDIO ORIENTE 

L'OLP intensifica la diplomazia 
del riconoscimento reciproco 

Nemer Hammad •sani Sartawt 

Dopo Beirut e dopo Fez nulla è più come prima in Medio 
Oriente, e in particolare per Ì'OLP. Quale strategia peri pale
stinesi nella nuova situazione? Numerosi sono i segnali che 
una profonda riflessione e revisione è in corso sia alla base 
che al vertice dell'organizzazione palestinese sugli obiettivi 
Immediati e su quelli strategici della sua lotta. Una prima 
constatazione: il colpo subito in Libano è stato certamente 
duro e sanguinoso, ma l'OLP ha saputo reagire alla sfida 
politica di fondo dell'invasione israeliana in Libano che mi
rava In primo luogo a colpire alla radice l'esistenza stessa 
dell'OLP. E tuttavia la situazione odierna non va sottovaluta
ta. Tensioni interne non sono mancate, mentre condiziona
menti statuali esterni hanno minacciato, pur senza riuscirvi, 
l'unità della organizzazione. 

Che la situazione, particolarmente in Libano, sia dramma
tica, lo ha ricordato ieri a Roma all'ICIPEC il responsabile 
dell'OLP in Italia Nemer Hammad, in una tavola rotonda 
Insieme a dirigenti politici e sindacali italiani (Labriola, Sala
ti, Fracanzanl, Glulianati, Egoll). I campi profughi in Libano 
sono stati distrutti, molte delle case in cui vivevano 500 mila 
palestinesi in Libano sono state rase al suolo. Decine di ml-

Nemer Hammad a Roma: vogliamo il dia
logo con i laburisti israeliani - Sartaui a 
Parigi: frontiere sicure per i due popoli 
gitala di giovani palestinesi sono chiusi in campi di concen
tramento, come quello di Ansar, nel Sud del Libano, o prigio
nieri dimenticati in Israele, senza neppure il diritto di chia
marsi prigionieri di guerra. 

Quale avvenire c'è, ha detto ieri Nemer Hammad, per que
sti giovani palestinesi in Libano o nei territori occupati della 
Cisgiordanìa e di Gaza, sui quali pesa oggi la minaccia con
creta di un nuovo esodo? 'Come controllare — ha aggiunto — 
da parte di una leadership questa situazione che rischia di 
esplodere, se non c'è speranza, se non c'è una prospettiva?». 

E proposte nuove, per affrontare la situazione, sono effetti
vamente in discussione. Ieri a Roma Nemmer Hammad ne 
ha indicate alcune, che saranno oggetto di dibattito al prossi
mo 'Congresso nazionale» palestinese che si terrà entro l'an
no, forse a Tunisi. SI tratta di chiarire, ha detto il responsabi
le dell'OLP in Italia, che ha recentemente incontrato Arafat a 
Tunisi, due punti in particolare. 

1) L'atteggiamento palestinese verso Israele e verso il popo
lo Israeliano, nella ricerca di un 'dialogo nuovo con tutte le 
forze e I partiti Israeliani favorevoli al riconoscimento del 
diritto all'autodeterminazione dei palestinesi, quindi soprat

tutto con il partito laburista, sia Mapai che Mapam». Un'a
pertura nuova e importante, che potrebbe avere presto svi
luppi (ieri è stato annunciato che a Roma l'Associazione di 
amicizia italo-araba convocherà un colloquio Internazionale 
interamente dedicato al dialogo tra palestinesi e israeliani). 

2) I rapporti tra palestinesi e Giordania. Su questo punto, a 
quanto ha preannunciato Hammad, si tratterà di mettere a 
punto una Intesa 'precisa e scritta» con la Giordania di re 
Hussein. Hammad ha comunque precisato che qualsiasi rap
porto (federale) con la Giordania avverrà dopo la creazione di 
uno Stato palestinese indipendente, tanche se questo dovesse 
durare soltanto un'ora». 

Anche da Parigi è ieri venuta una conferma della nuova 
strategia discussa daWOLP. A quanto si è appreso, Issam 
Sartaui, rappresentante dell'OLP e consigliere di Arafat, ha 
scritto alla sezione francese del Congresso mondiale ebraico 
che *i popoli israeliano e palestinese nanno il diritto di vivere 
entro frontiere stabili e sicure». Il messaggio di Sartaui, il cui 
contenuto è stato rivelato dal corrispondente a Parigi di Ra
dio Gerusalemme, è certamente un nuovo passo sulla via di 
un 'riconoscimento reciproco» tra OLP e Israele. 

Ipalestinesi insomma rilanciano la palla nel campo dell'o
pinione pubblica israeliana. Da parte italiana, a quanto han
no detto I rappresentanti politici che hanno partecipato alla 
tavola rotonda, è ora più che mal necessario affrettare questo 
processo con II riconoscimento dell'OLP. 

Giorgio Migiiardi 

EL SALVADOR L'inviato di Reagan da ieri nella capitale 

Il governo diviso sulla proposta del Fronte 
ECUADOB 

Hurtedo deve 
fare 

marcia indietro 
L'AVANA — n presidente del
l'Ecuador Osvaldo Hurtado ha 
deciso di togliere lo stato d'as
sedio che aveva imposto al pae
se U scorsa settimana per im
pedire manifestazioni popolari 
contro i decreti economici ema
nati dal governo. Inoltre in un 
messaggio televisivo al paese 
Hurtado ha detto che verranno 
riconsiderate le misure di au
mento dei prezzi mentre il par
lamento discuterà nei prossimi 
giorni una legge che aumenta i 
•alari di 25 dollari al mese. 

Di queste misure ha tenuto 
conto la riunione del fronte u-
nhario dei lavoratori (FUT) 
che pur giudicando non del tut
to soddisfacenti le misure pro
posta da Hurtado, ha deciso di 
proclamare il prossimo sciope
ro solo per Va novembre, la
sciando dunque un certo spazio 
per la trattativa. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — n governo degli 
Stati Uniti e la destra più rea
zionaria del Salvador hanno 
immediatamente respinto le 
proposte del Fronte Democra
tico Rivoluzionario e del Fron
te Farabundo Marti per avviare 
trattative di pace senza condi
zioni e con la partecipazione di 
tutte le parti interessate, ma la 
proposta del FDR-FMLN ha 
creato divisioni nel seno delle 
forze di governo e soprattutto 
della DC ed ha raccolto consen
si tra partiti, organizzazioni so
ciali e nella Chiesa. Intanto è 
giunto a San Salvador il vice 
ministro della Difesa degli Sta
ti Uniti Fred IUe per discutere 
della situazione militare e del 
problema dell'immagine del 
governo salvadoregno all'estero 
con il ministro della Difesa ed 
uomo forte del regime gen. 
Guillermo Garda. Il governo 
degli Stati Uniti ha risposto an
cora prima di quello salvadore
gno alla proposta di pace pre
sentata in Messico dal presi
dente del FDR Guillermo Ungo 
e dalla comandante del FMNL 
Ana Guadalupe Martinez. Con 
una fretta che è un insulto alla 
pretesa indipendenza del go

verno salvadoregno, il portavo
ce del Dipartimento di Stato 
John Hughues ha dichiarato 
che si tratta solo di «una mano
vra propagandistica» e che il 
FDR-FMNL deve unicamente 
«rinunciare alla violenza ed in
tegrarsi alla vita politica». 

Ancora più secco è stato il ca
po degli squadroni della morte 

Brevi 

e presidente dell'Assemblea co
stituente maggiore Roberto D* 
Aubisson: «Non permetteremo 
né dialogo né negoziati con i 
gruppi criminali del FDR-
FMNL* ha detto l'assassino 
dell'arcivescovo Amulfo Rome-
ro. Anche l'ex presidente della 
giunta di governo, il democri
stiano José Napoleon Duarte, è 

Incontri alta Farnesina per la «Nuovo Pignone» 
ROMA — N ministro Colombo ha ricevuto un i presidente • i rappre 
sindacai data e Nuovo Pignora», razwnda tarantina colpita dsRe sansoni ame
ricana. | rapprasantsn* daTariands hanno chwtto «noiativ* dal governo contro 
l'embargo. 

A Roma ministro jugoslavo del Commercio 
ROMA — I rraratt/o dal Commercio estaro di Belgrado NMenkc Botarne è a 
Roma par partecipare ai lavori data commissione mista nato-jugoslava. In un 
incontro con Colombo. i«n, ha illustrato le misure A «statHfcztanone» decise 
recentemente dal governo di Belgrado. 

Creato un «Centro Palestina - Wael Zuaiter» 
ROMA — Nel corso di un dibattito, la Fondanone intemamnale «Leto Baaaoa 
per i dritti e la «oeraaone dei popof ha annunciato la creazione di un «Centro 
Puntina» e di una ftWMotaca Wael Zuarters. intitolata al pnmo rappresentante 
derOlf'n Itale wcaso da agenti dei servai segreti israeliani 116 ottobre 1972. 
Nel dibattito sono «mwvenuu Onde Bimbi, Vera Peana. Marina Roasande. 
Fabrizia Baduel Ctarneo. Margherita Peofir» e il rappresentante dee'OLP Was-
s*n Demesh. ^ 

riemerso dal silenzio per dire 
che efino a quando t guerriglieri 
non deporranno le armi non c'è 
possibilità di sedersi ad un ta
volo e di negoziare». Ma il suo 
parere non è condiviso da tutta 
la DC e il capogruppo democri
stiano all'Assemblea costituen
te Guillermo Antonio Guevara 
ha detto che «le dichiarazioni 
del maggiore Roberto D'Aubis
son riflettono solo il suo pensie
ro personale e non rappresen
tano quello dell'Assemblea. Io 
per esempio sono a favore del 
negoziato*. 

In serata Angel Lagos, porta
voce del presidente della Re
pubblica Alvaro Magane ha di
chiarato che «manteniamo la ri
chiesta che i guerriglieri depon
gano le armi prima di affronta
re qualsiasi progetto di dialo
go». 

Intanto le proteste interna
zionali e nazionali per il rapi
mento avvenuto la scorsa setti-
roana di 8 dirigenti del FDR a 
San Salvador hanno prodotto 
un primo positivo risultata Ieri 
l'ufficio stampa delle forze ar
mate ha dichiarato ufficial
mente che «sono stati arrestati 
e si trovano nei locali del corpo 
di sicurezza di San Salvador». 

Le dichiarazioni di D'Aubisson 
e il comunicato delle forze ar
mate confermano dunque che il 
rapimento dei dirigenti del 
FDR è prima di tutto una ma
novra contro la trattativa pro
posta dall'opposizione. Ma per 
la prima volta i prigionieri sono 
ricomparsi e per lo meno la toro 
vita sembra garantita. Di solito 
infatti i rapimenti sono il pre
ludio certo della tortura e della 
morte dei prigionieri. Ma le 
proteste e le pressioni interna-
zionli ed interne hanno rag
giunto in questo caso limiti in
sopportabili anche per fl regi
me salvadoregno. Oltre tutto 1' 
eventuale assassinio dei diri
genti politici non avrebbe più 
reso possibile al governo Rea
gan di continuare a garantire 
all'opinione pubblica e al Con
gresso che la situazione dei di
ritti umani nel Salvador conti
nua a migliorare. 

Proprio mentre il vice mini
stro nordamericano giungeva a 
San Salvador, nella capitale i 
guerriglieri hanno fatto esplo
dere sei bombe che hanno defi
nitivamente reso inutilizzabile 
il sistema ulefonico, 

Giorgio Okkini 

CONDONO TRIBUTARIO 
ROMA 1982 

diretto dal Prof. Augusto Fantozzl e dal Dr. Pasquale Mar ino 

organizzato dalla rivista 

. 5 
novembre il fisco 5 

novembre 

Roma: 5 novembre 1982, ore 9,30-13,30; 15,30-19,30 
Hotel Cavalieri Hil lon - Via Cadlolo 101 - R o m a - T e l . 06/3151 

I ) Introduzione di PASQUALE MARINO - 2) Generalità del provvedimento di condono relatore. Pro». 
AUGUSTO FANTOZZI. ordinano di diritto tributano all'Unnersita di Ruma - 3) L'applicazione del 
condono alle imposte sui redditi relatore Dr MASSIMO ALDERIGHI. dottore commercialista in 
Roma . 4) L'applicazione del condono all'Iva relatore. Dr TOMMASO CERVONE - S) L'applicazione 
del condono alle imposte sui trasferimenti relatore LEONARDO MILONE. notaio in Roma - A) GII 
aspetti formali relatore' Prof GASPARE FA LS ITT A. ordinano di diritto tributano all'Università di 
Patta -7) Conseguenze conlabili del condono relatore Prof FLAVIO DEZZANI. ordinano di ragione-
ria ali Università di Tonno 

S a r a n n o c o m m e n t a t e It» nuove c i r c o l a r i m i n i s t e r i a l i esp l i ca t i ve e le d i ch ia 
r a / i o n i i n t e g r a t i v e 

Alla One delle relazioni, compatibilmente con ll tempo disponibile, sono previste le risposte al quesiti 
che verranno presentali entro II 30ottobre 1982. 
Quota: l~ 295.000 (250.000 + 45.000 Iva 10%) da versare con assegno bancario o vaglia telegrafico 
intestato a: E.T.I. Editoriale Tributaria Italiana s.r.1. • Viale Mazzini. 25-00195 ROMA - In considera
zione del numero limitato del posti, si consiglia una sollecita iscrizione. 

Agli abbonati alla r i \ ista "il fisco", edita dalla E T Le concesso uno sconto del 10% 
Nella quota di partecipa/ione Nono compresi la cola/ione di lavoro e due collec break 
Sono prei iste accvol.i/mni peri i pernottamento al Cavalieri Hil lon-Tel 06/3151 reception. 

Per Informazioni: E.T.I. s^.l. Roma • Tel. (06) 310078 • 31723S 

mal di denti? 
V I A MAL 

Legger* attentamente «t avveleni* 
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